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SOUTH STREAM  
Sospese le attività della società per la realizzazione del tratto 
bulgaro del gasdotto 
La società costituita per la realizzazione del tratto bulgaro del gasdotto 
South Stream ha annunciato di aver sospeso tutte le attività in materia di 
appalti pubblici e non firmerà contratti relativi al progetto. In un messaggio, 
la joint venture bulgaro-russa ha giustificato la decisione in conformità a 
una raccomandazione della Commissione europea. Il Ministro dell'Energia ad 
interim Vassil Shtonov ha detto che tutte le attività del progetto del 
gasdotto South Stream devono essere sospese fino a quando il progetto non 
soddisfi i requisiti giuridici richiesti dall'UE. In una lettera inviata alla 
Bulgarian Energy Holding (Beh), che insieme alla russa Gazprom possiede 
congiuntamente la società del progetto South Stream in Bulgaria, il Ministro 
ha chiesto la sospensione delle procedure di gara. 
 
ELEZIONI ANTICIPATE  
Si presenteranno al voto ventidue partiti e sette coalizioni 
Sette coalizioni e ventidue partiti si sono registrati per partecipare alle 
elezioni parlamentari anticipate in Bulgaria che si svolgeranno il 5 ottobre 
prossimo. Il termine per la registrazione presso la Commissione elettorale 
centrale è scaduto ieri alle ore 18. Entro il 2 settembre i partiti e le coalizioni 
avranno il tempo per apportare modifiche nelle loro liste elettorali, mentre il 
3 settembre sarà definito per sorteggio l’ordine numerico di iscrizione dei 
partecipanti al voto nelle schede elettorali. L’inizio ufficiale alla campagna 
elettorale sarà dato il 5 settembre, esattamente un mese prima della data 
del voto. 
 
SONDAGGIO  
Oltre la metà dei bulgari non si fida più del sistema bancario 
Il 53% dei bulgari non si fida più del sistema bancario del paese: questo 
risulta da un sondaggio dell’istituto Gallup che registra una caduta libera 
della fiducia negli ultimi due mesi. Nel mese di luglio diffidava del sistema 
bancario il 41% degli intervistati. Coloro invece che si fidano delle banche 
sono il 27% nel mese di agosto contro il 33% nel mese di luglio. Circa la 
metà degli intervistati (49%) ritiene che la Banca corporativa, la cui attività 
è passata sotto la supervisione della Banca centrale, sia stata vittima di un 
attacco di stampo politico. Il 43% degli intervistati ritiene che la banca 
debba essere sanata dai suoi azionisti e riaprire gli sportelli. Appena il 19% 
dei bulgari è convinto che la Banca corporativa debba essere dichiarata in 
fallimento. 
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VANDALISMO  
Ridipinto a Sofia un monumento sovietico  
L’Ambasciata della Russia in Bulgaria ha inviato al Ministero degli Esteri di 
Sofia una lettera chiedendo di intervenire prontamente contro gli atti di 
vandalismo ai monumenti sovietici del paese. Nella notte di lunedì 18 
agosto, a Lozenets, quartiere residenziale di Sofia, un monumento dedicato 
all’armata sovietica è stato macchiato con della vernice rossa. L’Ambasciata 
russa ha chiesto al governo di identificare e punire i responsabili e di 
prendere inoltre delle misure adeguate per prevenire atti simili in futuro. 
Quello di lunedì è solo l’ultimo di una serie di episodi simili avvenuti a Sofia: 
all’inizio di quest’anno, alcuni “artisti” anonimi avevano dipinto il 
monumento dell’Armata rossa nel centro di Sofia con i colori della bandiera 
ucraina, giallo e azzurro, e avevano scritto sul piedistallo “Gloria 
all’Ucraina”, in ucraino, e altri giochi di parole offensive con il nome del 
Presidente russo Vladimir Putin. Nel 2011 i soldati sovietici di quello stesso 
monumento erano stati trasformati in supereroi e clown di McDonald’s, 
mentre l’anno successivo le loro teste erano state coperte con dei 
passamontagna simili a quelli indossati dai membri del gruppo punk russo 
delle Pussy Riot. 
 


